
Confprofessioni e il PNRR
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: l’andamento del cronoprogramma, gli investimenti e 

le riforme, la proposta di revisione, il REPowerEU e il ruolo dei professionisti
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CRONISTORIA

La Commissione Europea 
introduce il Next Generation EU, un 

programma di intervento per la 
ripresa post-pandemia degli Stati 

membri dell’Unione che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la 

resilienza.

02/2021 05/2021

Il Governo italiano rende pubblico il 
testo del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) trasmesso alla 
Commissione europea.

05/2021

Il Decreto-Legge n. 77 definisce la 
governance del PNRR.

07/2021

Il PNRR italiano è definitivamente 
approvato con Decisione di esecuzione 
del Consiglio che recepisce la proposta 

della Commissione europea.

08/2021

L’Italia riceve la rata di prefinanziamento 
da 24,9 miliardi.

L’Italia completa gli obiettivi della 
prima rata da 21 miliardi.

08/2023

Il Governo presenta alla Commissione 
la proposta di revisione del PNRR e il 

nuovo capitolo REPowerEU. La 
Commissione autorizza il pagamento 

della terza rata.

06/2023

Scade la quarta rata da 16,5 miliardi. 
Il Governo lavora alla revisione 
complessiva del PNRR, in cui 

rientrano anche molti degli obiettivi 
del semestre che non sono stati 

raggiunti.

02/2023

Il Decreto-Legge n. 13 ridefinisce la 
governance del PNRR creando la 

Cabina di regia per il confronto tra i 
soggetti coinvolti nell’attuazione del 

Piano. Le associazioni di 
rappresentanza sono chiamate a 

partecipare agli incontri.

06/2022

L’Italia completa gli obiettivi della 
seconda rata da 21 miliardi.

12/2022

Scade la terza rata da 19 miliardi. Uno 
degli obiettivi, avente ad oggetto la 
creazione di posti letto per studenti 
universitari, non è raggiunto e viene 

rinviato di un semestre.

12/2021



I numeri

191,5 mld di Fondi Europei

 122,6 mld di prestiti
 68,6 mld di sovvenzioni
 8,62 mld per il REPower-EU

01. Fondi monetari 02. Misure

6 Missioni
 3 Priorità trasversali

03. Missioni
5 anni (2021-2026)

 10 rate semestrali

04. Durata
 144 obiettivi rivisti

 15 miliardi stralciati

05. Revisione del 2023
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30,6 mld del Fondo Nazionale 
Complementare

358 misure

 292 investimenti
 66 riforme



Struttura

Relazione annuale 4
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Priorità trasversali

 Giovani

 Parità di genere

 Riduzione del 
divario di 
cittadinanza
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Missioni

Missione 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

Missione 5. Inclusione e coesione

Missione 4. Istruzione e ricerca

Missione 6. Salute

Missione 1. Digitalizzazione, innovazione, cultura e turismo

Missione 3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile



Missioni (1/3)
Missione 1. Digitalizzazione, innovazione, cultura e turismo

Digitalizzazione e innovazione

 Servizi pubblici digitali 
 Transizione 4.0. Credito di imposta per gli investimenti delle imprese in digitalizzazione
 Reti ultraveloci: banda ultralarga e 5G
 Sviluppo politiche industriali di filiera e internazionalizzazione attraverso l’e-commerce
 Valorizzazione dei titoli di proprietà intellettuale
 Sistema digitale integrato per la logistica 
 Accordi per l’innovazione per investimenti privati in attività di ricerca e sviluppo

Cultura e turismo

 Investimenti su borghi, parchi, giardini storici e edifici rurali
 Investimenti per il Giubileo del 2025
 Progetto Turismo delle radici 
 Creazione di un hub del turismo digitale
 Riqualificazione delle strutture turistiche
 Messa in sicurezza sismica dei luoghi di culto 
 Incentivo all’ecosostenibilità degli eventi culturali
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Missioni (2/3)

Missione 3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile
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 Alta velocità ferroviaria
 Sistema dei trasporti: miglioramento delle stazioni e dei mezzi, potenziamento di linee regionali, nodi metropolitani e collegamenti

Missione 4. Istruzione e ricerca
 Costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza di asili nido e scuole
 Formazione degli insegnanti e orientamento all’università
 Finanziamenti alla ricerca attraverso forme di collaborazione avanzate tra università, centri di ricerca, imprese e p.a.

 Gestione innovativa dei rifiuti 
 Sviluppo delle tecnologie dell’idrogeno, agro-voltaico e biometano
 Filiera agricola/alimentare smart e sostenibile
 Agricoltura 4.0 attraverso la digitalizzazione e le tecnologie di precisione
 Investimenti infrastrutturali sui sistemi irrigui
 Valorizzazione dei parchi nazionali e del verde urbano ed extraurbano 
 Contrasto al rischio idrogeologico
 Bonifica dei siti orfani
 Incentivi per l’efficientamento energetico degli edifici privati: Ecobonus e Sismabonus 
 Riqualificazione energetica degli edifici giudiziari e scolastici 

Missione 2. Rivoluzione verde e transizione ecologica



Missioni (3/3)

Missione 6. Salute
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 Ospedali di comunità per la gestione delle degenze brevi
 Case della comunità per l’assistenza sanitaria di prossimità 
 Assistenza domiciliare delle persone affette da patologie croniche attraverso la realizzazione di un nuovo modello organizzativo, con la 

creazione delle Centrali operative territoriali (COT) e il finanziamento di progetti di telemedicina per l'assistenza a distanza da parte dei 
sistemi sanitari regionali

 Fascicolo Sanitario Elettronico e Nuovo Sistema Informativo Sanitario per la raccolta dei dati e la programmazione del servizio 
sanitario

 Rafforzamento delle competenze manageriali e digitali del personale sanitario
 Creazione dell’Ecosistema innovativo della salute: Life Science Hubs e Anti-pandemic hub
 Creazione di poli di eccellenza SNPS/SNPA - Sistema nazionale di prevenzione salute, ambiente e clima secondo l’approccio One-Health

Missione 5. Inclusione e coesione
 Potenziamento dei Centri per l’impiego
 Misure a sostegno dell’imprenditoria femminile: Fondo Impresa Donna e Certificazione della parità di genere
 Investimenti infrastrutturali nelle Zone Economiche Speciali (ZES)
 Investimenti per il rilancio economico e sociale delle aree colpite da terremoti
 Rigenerazione delle aree urbane periferiche e degradate
 Costruzione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica



Riforme

Orizzontali Abilitanti
 Concorrenza 

• Realizzazione delle infrastrutture 
strategiche 

• Rimozione delle barriere all’entrata nei 
mercati

• Norme specifiche a tutela della 
concorrenza negli ambiti sanitario, 
ambientale e dei servizi pubblici

• Rafforzamento della normativa 
antitrust e dell’antitrust enforcement

• Assicurata la cadenza annuale della 
legge sulla concorrenza

 Semplificazione 
• Regolazione
• Appalti pubblici e concessioni e VIA
• Superbonus
• Investimenti al Sud
• Anticorruzione
• Contabilità e tempi di pagamento 

della P.A.
• Incentivazione alla compliance e 

controllo fiscale e federalismo fiscale

Di accompagnamento
Lavoro
 Sostegno al reddito

• Riforma degli ammortizzatori sociali 

 Politiche Attive
• Programma GOL. Accompagnamento al 

lavoro: calibrare il percorso di formazione in 
base all’analisi della distanza tra le competenze 
possedute dal lavoratore e quelle richieste dal 
mercato 

• Piano Nazionale per le Nuove 
Competenze. Coinvolgere le imprese nella 
definizione del contenuto della formazione e, 
in alcuni casi, nell’erogazione della medesima

• Sistema duale. Formazione teorico pratica dei 
lavoratori senza diploma attraverso 
l’apprendistato

• Piano nazionale per la lotta al lavoro 
sommerso

 Inclusione Sociale
• Requisito della quota del 30% di assunzioni da 

destinare a nuova occupazione giovanile e 
femminile per le imprese che si aggiudicano i 
contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del Piano complementare
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Settoriali
 Riforma degli ITS
 Riforma delle lauree abilitanti
 Ordinamento delle professioni 

delle guide turistiche
 Riforma fiscale: revisione 

dell’IRPEF 
 Family Act: Assegno unico 

universale, misure di sostegno per 
la cura dei figli, incentivazione del 
lavoro femminile

 Legge sul consumo di suolo 
 Riforma degli IRCCS - Istituti di 

ricovero e cura a carattere 
scientifico

 Giustizia
• Civile
• Penale
• Tributaria
• Ordinamento Giudiziario

 Pubblica Amministrazione 
• Accesso
• Buona amministrazione
• Competenze
• Digitalizzazione



Agosto 2023: la proposta di revisione

Le cause
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 Difficoltà normative, amministrative o gestionali 
derivanti da ritardi nell’avvio dei progetti, dalle 
caratteristiche degli stessi (spesso già in essere e 
quindi non rispondenti alle condizionalità del 
Piano e/o eccessivamente parcellizzati), da limiti 
di capacità amministrativa e dalle difficolta di 
rendicontazione

 Guerra Russo-Ucraina: aumento dei costi, 
scarsità delle materie prime e criticità legate alle 
catene di approvvigionamento

 Squilibri tra domanda e offerta o impreparazione 
del sistema produttivo rispetto a determinati 
settori, es. la filiera dell’idrogeno

Le conseguenze
 Proroga di alcuni obiettivi intermedi
 144 misure tra investimenti e riforme vengono 

stralciate dal PNRR, per un totale di 15 miliardi
 Richiesta alla Commissione Europea di poter 

gestire unitariamente i fondi del PNRR e i Fondi 
di Coesione 2021-2027



Le principali richieste di 
modifica

Eliminare l’investimento per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del 
rischio idrogeologico in quanto obsoleto 
rispetto al nuovo impianto normativo e 
pianificatorio introdotto dalla riforma 
“Semplificazione e accelerazione delle 
procedure per l’attuazione degli interventi 
contro il dissesto idrogeologico”  - anch’essa 
prevista dal PNRR - e dal Piano Nazionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici

03. Investimenti 
complessi

04. Politiche attive del 
lavoro

05. Rischio 
idrogeologico
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Eliminare gli investimenti per i Piani 
urbani integrati e altri progetti di 
rigenerazione urbana e a causa delle 
difficoltà gestionali e di rendicontazione 
che sono emerse

Eliminare investimenti eccessivamente 
complessi, anche rispetto alle tempistiche 
del PNRR, quali l’utilizzo dell’idrogeno in 
settori hard-to-abate e lo sviluppo di 
infrastrutture offshore per la produzione di 
energia elettrica

Modificare gli obiettivi della riforma delle 
politiche attive del lavoro in modo che i 
Livelli essenziali delle prestazioni attualmente 
previsti dal programma GOL includano 
azioni a favore del lavoro autonomo, l’auto-
impresa e l’imprenditorialità 

Rendere più flessibile il Fondo impresa 
femminile lasciando alle beneficiarie la 
scelta dello strumento di sostegno più 
adeguato alle proprie esigenze

Ridurre il numero delle nuove strutture 
sanitarie (ospedali di comunità, case della 
comunità e COT). Rinviare le scadenze 
intermedie sulla telemedicina. Potenziare i 
poliambulatori specialistici pubblici

06. Sanità

02. Piani urbani01. Fondo impresa 
femminile



Il REPowerEU

Investimenti
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 Incentivi per l’efficientamento energetico degli 
edifici pubblici – inclusa l’edilizia residenziale 
pubblica - e privati ma con limiti su base 
reddituale

 Comunità energetiche
 Incentivi per la transizione digitale ed ecologica 

delle imprese: Piano Industria 5.0

Riforme
 Formazione dei dipendenti pubblici
 Formazione dei dipendenti privati: il Ministero 

del lavoro presenta il Piano nuove competenze 
transizioni per «dotare i lavoratori delle industrie 
tradizionali delle competenze necessarie per la 
transizione ecologica, attraverso interventi di 
upskilling e reskilling. Nello specifico, si prevede di 
stipulare dei Pacts for skills di settore filiera tra gli 
attori chiave della formazione (tra i quali: 
amministrazioni pubbliche, enti accreditati alla 
formazione, imprese, enti del terzo settore, ecc… 
al fine di definire degli strumenti e dei percorsi di 
formazione in grado di contrastare efficacemente 
lo skills mismatch»



I professionisti e il PNRR
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 Ruolo di intermediazione nel rapporto cittadino – p.a. e impresa – p.a. come facilitatori della transizione 
digitale e della transizione ecologica

 Competenze avanzate nell’ambito delle discipline STEM e dei settori produttivi ad alta innovazione

 Supporto alla pubblica amministrazione
 Reclutamento attraverso incarichi di collaborazione con contratto di lavoro autonomo (i «1000 esperti»)
 Cooperazione per progettare la rivoluzione digitale dei processi amministrativi finanziata dal PNRR
 Interoperabilità verticale per l’accesso ai dati e lo sviluppo dell’intelligenza artificiale



Il ruolo di Confprofessioni e delle 
associazioni professionali
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 Partecipazione alla Cabina di regia del PNRR presso la Presidenza del Consiglio

 D.L. 13/2023: «le associazioni di categoria… possono stipulare accordi con i piccoli comuni al fine di 
fornire loro il supporto tecnico specialistico necessario all’attuazione degli investimenti del PNRR»

 Progetto per la trasformazione digitale degli studi professionali per la promozione dello sviluppo della 
dimensione imprenditoriale delle attività, delle aggregazioni e di forme di collaborazione multidisciplinare 
tra i professionisti

 Promozione della sostenibilità delle attività professionali

 Collaborazione tra università, centri di ricerca, imprese e attività professionali anche attraverso i dottorati 
industriali 

Per ulteriori informazioni: pnrr@confprofessioni.eu
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